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l'animo e lo conquidono nell’atmosfera ardente della lotta che, 
per quanto lontana, è pur sempre vicina per chi l’ha vissuta. I 
giovani, a loro volta, sentono la sublime bel.ezza deU’esempio 
e del sacrificio e lo spirito che aleggia in questa sala passa at­
traverso alle loro anime come un alito di fiamma che li sipinge 
ad emù.are i lori maggiori.

Spiccano sulle pareti, sotto i gloriosi stemmi, le drappelle 

dei Reggimenti del vecchio Piemonte, le immagini venerate dei 
Sovrani guerrieri di Casa Savoia: del RE GALANTUOMO, del 

RE BUONO, del RE SOLDATO, di S. A. R. IL PRINCIPE 

UMBERTO e di o. E. MUSSOLINI, Duce magnifico della nuova 
Italia, già bersagliere del 39° Battaglione.

Vi sono inoltre j ritratti dei grandi Condottieri della guerra 

mondiale: CADORNA e DIAZ, S. A. R. il DUCA D’AOSTA, 

GIARDINO, MONTANARI. DE BONO, PETITTI DI RORETO, 

MORRCNE, MONTUORI, ALBRICCI e FERRARI.

Girano tutt’attorno alle pareti, ampi quadri che contengono 
1b cartoline, le mostrine e le pubblicazioni dei fatti d’armi dei 
vari Reggimenti e reparti. Tra le armi e i ricordi vari aggiungono 
una vivace pennellata di colore, le fasce distintive dei Batta­
glioni Coloniali. Oggetti e carte importantissime e di cospicuo 
Valore documentario e storico completano la sala.

Degni di particolare rilievo i documenti conservati nelle cu­
stodie a vetro, tra i quali si notano gli ordini emanati durante 
le gloriose azioni di Passo Buole, pagine di gloria Italiana dovute 
ai Combattenti Parmensi, varie lettere dell’eroico Maggiore 
RANDACCIO, ed alcune significative e commoventi narrazioni 
episodiche della campagna Italo-Astriaca.

Armi, proiettili delle più varie specie, maschere, medaglie 
e distintivi, documenti preziosi dì trr.cea e di propaganda, vedute 
di episodi bellici, e tutta una raccolta magnifica e ordinata di 
materiale, che colpisce e affascina colla potenza del ricordo 
vivo e palpitante della guerra.

Magnifici album pieni di fotografie ricordano luoghi ed epi­
sodi i più disparati.

Nel centro della sala, una riproduzione in bronzo del « GRA­

NATIERE » (monumento a Carlo Alberto a Torino) dono di


